
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 796 

presentata in data 20 aprile 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri 

 Stato di avanzamento della realizzazione delle strutture sanitarie ospedaliere e 
territoriali nella provincia di Pesaro: nuovo ospedale di Pesaro, Case della Comunità, 
Ospedali di Comunità e Centrali Operative Territoriali 

  a risposta scritta 

 

 

I sottoscritti consiglieri regionali, 

 

Premesso che: 

• il 30 maggio 2022 è stato sottoscritto dal Presidente della Giunta regionale e dal Ministro 
della Salute il Contratto Istituzionale di Sviluppo per l’esecuzione e la realizzazione degli 
interventi finanziati nell’ambito del PNRR Missione 6 Salute (CIS), 

• di tale CIS è parte integrante il Piano Operativo Regionale (POR) che contiene tutti i 
progetti che la Regione deve realizzare, con i relativi piani di azione, cronoprogrammi di 
attuazione, riferimenti finanziari e scadenzari, 

• la Regione, quale soggetto attuatore ha successivamente delegato in base alla 
competenza territoriale, con successiva DGR 970 del 27 luglio 2022, i singoli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale quali soggetti attuatori esterni per l’esecuzione degli 
interventi degli stessi, 

• relativamente alla Componente 1 della Missione 6 del PNRR (Reti di prossimità, strutture 
e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale, nel territorio della provincia di Pesaro 
e Urbino è stata prevista la realizzazione: 
- nel distretto di Pesaro: una Casa della Comunità (CdC) a Pesaro (Galantara) (importo 

intervento – i.i.- 2,5 Meuro), un Ospedale di Comunità (OdC) a Mombaroccio (i.i. 3,6 

Meuro) e una Centrale Operativa Territoriale (COT) a Pesaro (i.i. 173.075.000 euro), 

- nel distretto di Urbino una CdC a Cagli (i.i. 500.000 euro), un OdC a Cagli (i.i. 

6.289.490.000 euro) e una COT a Urbino (i.i. 173.075.000 euro), 

- nel distretto di Fano una CdC a Mondolfo (i.i. 400.000 euro) e una a Fossombrone (i.i. 

700.000 euro), una COT a Fano (i.i. 173.075.000 euro), 

• nel POR è stato previsto che per le CdC entro il primo trimestre 2023 avrebbero dovuto 
essere stati approvati i progetti idonei ad indire le gare e fosse stata avviata almeno una 
gara per ogni opera) e per gli OdC sempre entro il primo trimestre 2023  avrebbero dovuto 
essere stati approvati i progetti idonei ad indire le gare e fossero stati assegnati i codici 
CIG (Codice Identificativo Gara) per l’avvio delle gare, 

• nello stesso POR i termini ultimi di esecuzione regionale degli interventi sono per le CdC 
il primo trimestre 2026, per gli OdC egualmente il primo trimestre 2026 e per le COT il 
primo trimestre 2024; 

 

Considerato che: 

• con il PNRR, missione 6 Salute – componente 1, la Regione ha un’occasione unica e 
irripetibile per costruire una rete di assistenza territoriale che l’esperienza della pandemia 
ha evidenziato essere essenziale nel contesto di un servizio sanitario regionale efficiente 
e rispondente ai bisogni della cittadinanza, 



 
 

 

 

 

• le scadenze intermedie previste nel POR sono funzionali anche all’attribuzione dei 
finanziamenti e non rispettarle significa mettere a rischio la possibilità di ricevere i 
finanziamenti e in definitiva di realizzare le opere; 

 

Preso atto che: 

• per la realizzazione del nuovo ospedale di Pesaro è stato sottoscritto il 17 ottobre 2022 
un accordo di programma fra la Regione Marche, il Comune di Pesaro, l’allora Azienda 
Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord” e l’allora Azienda Unica Sanitaria Regionale, 

• in base a tale accordo la Regione si occupa fra l’altro di tutti i livelli di progettazione ed 
inizialmente era stato dichiarato che il bando di concorso di progettazione sarebbe stato 
avviato entro il 31/12/2022, 

• trascorso senza esito tale termine, successive dichiarazioni di esponenti della Giunta 
regionale rassicuravano nel febbraio 2023 sul fatto che il bando sarebbe stato pronto dopo 
breve tempo; 

 

INTERROGANO  

 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

• per quanto concerne le CdC e gli OdC della provincia di Pesaro e Urbino, se entro il 31 
marzo 2023 sono stati approvati i progetti idonei ad indire le gare, così come previsto nel 
POR, 

• in caso di risposta negativa, a che punto è arrivato l’iter di tali interventi, quali sono le 
motivazioni dei ritardi, quando si ritiene verranno approvati i progetti idonei ad indire le 
gare (dettagliando per ogni singolo progetto, così come specificato nel quarto punto della 
premessa) 

• entro quanto tempo saranno conseguentemente stipulati i contratti per la realizzazione 
delle CdC e degli OdC, 

• se si ritiene possibile che verrà rispettato il termine del 30 giugno 2026 per l’esecuzione 
degli interventi regionali per il pieno funzionamento delle CdC e degli OdC, così come 
previsto nel POR, 

• per quanto riguarda le COT di Pesaro, Fano e Urbino, se entro il 30 giugno 2023 si ritiene 
che possano essere stipulati i contratti per la loro realizzazione e per l’interconnessione 
aziendale, così come previsto nel POR, 

• se si ritiene che entro il 31 marzo 2024 le COT potranno essere pienamente funzionanti, 
così come previsto nel POR, 

• se è stato emanato il bando di concorso di progettazione del nuovo ospedale di Pesaro, 
previsto per il 31/12/2022, 

• in caso negativo quando si ritiene che verrà emanato tale bando, 

• quando si ritiene verrà conclusa tutta la fase della progettazione e quando si prevede 
l’inizio dei lavori. 

 


